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Terremoto al vertice Anm 
I magistrati sconfessano 
Cossiga e Martelli e spostano 
a sinistra il loro sindacato 

. CARLA CHELO 

• • ROMA L'astensionismo 
delle toghe non c'è stato. Ma
gistrati vecchi e giovani sono 
anda'i a votare in massa, per . 
nnnovare i vertici dell'associa
zione nazionale magistrati, il 
sindacato tante volte contesta
to da Martelli e Cossiga. Un vo
to che ha anche modificato 
profondamente l'associazio
ne: ora e più forte la sinistra, 
mentre i due gruppi di maggio
ranza, Unicost e Magistratura 
indipendente perdono quasi 
dieci punti di percentuale e <1 
seggi. 

Anticipando un fondo che 
compare oggi Miti'Avanti, Sal
vo Andò fa appello a •quei giu
dici che sono una parte consi
stente dell'Associazione nazio
nale magistrati, che non sono 
andati a votare per il rinnovo 
dei vertici dell'Antri, dicendo 
quindi nel modo più silenzioso 
e provocatorio possibilefba-
sta" a questo modo di ammini
strare la giustizia nel nostro 
Paese-. Un appello caduto nel 
vuoto: sono andati alle urne -
6.643 magistrati, il 95* degli 
iscritti all'Anni, l'85% di tutti i 
magistrati. I voti validi sono -
stati 6.586. Perde quasi due 
pumi in percentuale il gruppo 
di centro «Unita per la costitu
zione». Nell'88 avevano otte
nuto 2548 voti, pari al 46,88%. 
questa volta hanno avuto 2699 
voti, ma visto l'aumento dei 
partecipanti alle elezioni que
sto ha significato un perdita 
secca in percentuale (41%). 
Considerato che questa cor
rente ha subito una scissione 
c'è chi non e del tutto insoddi
sfatto, come Nino Abate, che 
ha ottenuto a Roma un alto nu
mero di preferenze ed 0 da 
molti indicato come il futuro , 
presidente dell'Anm. • «Sono 
stato premiato - ha detto subi

to dopo avere saputo i risultati 
- dai giovani e da coloro che 
credono nell'impegno quoti
diano del giudice libero da 
ogni dipendenza». Accresce i 
suoi consensi «Magistratura 
democratica-, la corrente più 
impegnata della magistratura. 
Nel 1988 aveva avuto 1203 voti, 
pari al 22.2%, ieri e stata la cor
rente scelta da 1513giudici,ol
tre il 23'VJ. Franco Ippolito, ex 
segretario del gruppo interpre
ta questo voto come un chia
rissimo messaggio della magi
stratura, anzi un doppio mes
saggio: «Queste elezioni hanno 
chiarito due cose, la prima e 
che la stragrande maggioranza 
della magistratura si riconosce 
nell'Anni, la seconda 6 che si 
chiede all'Associaizone di rin
novare gestione, programmi e 
dirigenza. Perciò escono pena
lizzate le componenti che han
no gestito fino ad oggi l'asso
ciazione, mentre sono premia
te «Magistratura democratica» 
ci «Movimenti riuniti». Cala di 6 
punti in percentuale «Magistra
tura indipendente». Con i 1624 
voti ottenuti rappresenta poco 
più del 24% dei giudici, mentre 
nell'88, era stata votata da 
1686 magistrati, in percentuale 
il 31X». Ernesto Staiano eletto 
al Csm da questa corrente si e 
limitato a giudicare l'orienta
mento emerso dal voto come 
«un segnale di centralità». 

I «Movimenti riuniti» che rap
presentavano la novità di que
ste elezioni (raduna i magi
strati usciti dalle due correnti 
principali) hanno ottenuto 
quasi 700 voti, il 10,50 % dei 
consensi della magistratura. 
Mario Almerighi, leader della 
corrente commenta: «Siamo 
incoraggiati a proseguire la no
stra opposizione al modo in 

, cui 1'Anm e attualmente gesti
ta». . 

Il provvedimento cautelare La difesa: «Sta esponendo 
notificato in carcere le sue ragioni, solo private » 
all'ex presidente del Trivulzio Non si sarebbe parlato 
Ieri interrogato per sette ore dei rapporti con il Psi 

Nuove accuse a Chiesa 
Mazzette per altri 5 miliardi 
A Mario Chiesa, l'ex presidente del Pio Albergo Tri
vulzio arrestato a Milano per concussione, la magi
stratura milanese ha notificato in carcere un nuovo 
provvedimento cautelare. Si riferisce ad ulteriori epi
sodi in cui Chiesa avrebbe chiesto tangenti, oltre a 
quello in seguito al quale era stato colto sul fatto. Le 
nuove «mazzette» sarebbero sette od otto e ammonte
rebbero, complessivamente, a più di tre miliardi. 

MARCO BRANDO 

M MILANO. Non si placa a 
Milano la bufera che infuria in
torno a Mario Chiesa, l'ex pre
sidente socialista del Pio Al
bergo Trivulzio in cella nel car
cere di San Vittore dalla sera 
del 17 febbraio scorso, quando 
venne arrestato poco dopo 
avere intascato una tangente 
da 5 milioni. «All'ingegner Ma
rio Chiesa - ha detto ieri po
meriggio uno dei suoi avvocati 
difensori, Nerio DiodA, all'usci
ta dal penitenziario - e stato 
notificato un nuovo provvedi
mento cautelare relativo a una 
serie di nuove accuse di con
cussione». In parole povere, 
l'ex esponente del Psi (ne e 
stato espulso subito dopò l'ar
resto) dovrà restare dietro le 
sbarre anche in conseguenze 
di ulteriori episodi in cui egli ' 
avrebbe chiesto mazzette ad 

imprenditori in vista di conces
sioni di appalti; sette od otto 
episodi cui si riferiscono, al
meno in parte, vari esposti pre
sentati agli inquirenti da perso
ne che in passato hanno avuto 
a che fare con Chiesa nelle ve
sti di funzionario pubblico. In 
queste denunce si fa riferimen
to a tangenti per una somma 
complessiva di circa 3 o 4 mi
liardi. Non si e fatto cenno, per 
ora. allo affermazioni di Vito 
Occhipinti, imprenditore in 
odor di mafia (detenuto per 
estorsione e - pentito), che 
avrebbe parlato del pagamen
to di ulteriori bustarelle n ca
vallo tra gli anni Settanta e Ot
tanta. 

L'avvocato Diodà ha escluso 
che Chiesa sia entrato nel me
rito dei suoi legami all'interno 
del partito e dei suoi referenti 
politici: «Stiamo facendo un la-

Mario Chiesa 

voro riferito solo al privato», ha 
detto il legale. E ha aggiunto: 
«Chiesa sia esponendo le sue 
ragioni. E a me paiono buone». 
Frasi sibilline, rispetto al cui si
gnificato non e stato possibile 
ottenere qualche ulteriore lu
me, Sembra di capire che Ma
rio Chiesa, fino a meno di due 
mesi fa tra i più potenti espo
nenti milanesi del Garofano, 
per ora stia limitandosi alle 

proprie responsabilità dirette, 
nel periodo di presidenza del 
Trivulzio, senza coinvolgere 
eventuali protettori e sponsor. 
Di certo una sua ipotetica di
sponibilità ad aprire questo ca
pitolo |>otrebbe mettere sulle 
spine molte persone. ; -•>_ 

Ieri l'ex presidente del Tri
vulzio e stato interrogato dalle ' 
9 alle 16, con una breve pausa 
per il pranzo. È stata la secon- ,• 
da giornata di interrogatorio 
da parte dal giudice delle inda
gini preliminari Italo Ghitti e 
del pubblico ministero Anto
nio Di Pietro, titolare dell'in
chiesta; con loro gli avvocati 
difensori Nerio Diodà e Rober
to Panari, con i quali l'imputa
to si e intrattenuto per un'ora, 
terminato l'incontro con i giu
dici. Si e trattato della seconda 
giornata di faccia a faccia tra 
Chiesa e i magistrati, dopo 
quella dell'altro ieri, durante la 
quale l'ex presidente aveva ri
sposto alle domande degli in
quirenti per altre sei ore. Il con
fronto proseguirà oggi e forse 
durerà tutta la settimana. Ma- ' 
no Chiesa da domenica e di ' 
nuovo in cella da solo, com'è- ' 
ra accaduto nei primi giorni di _ 
detenzione, Negli ultimi tempi ' 
invece era stato messo assie
mo ad altri tre detenuti, dietro . 
le sbarre, a quanto pare, per 
spaccio di stupefacenti (uno 

sarebbe slato anche sieroposi
tivo). Una compagnia che 
avrebbe potuto mettere a dura 
prova 11 nervi • dell'ingegner 
Chiesa. . .. 

Il nuovo provvedimento di 
custodia cautelare notificato a 
Mario Chiesa ha offerto ai giu
dici l'occasione per il primo 
lungo incontro con l'imputato, 
che in precedenza aveva avuto 
solo fugaci contatti col pm Di 
Pietro e con un altro giudice 
delle indagini preliminari, il 
quale ne aveva convalidato 
l'arresto. Sembra che nei gior
ni scorsi lo stesso Chiesa aves
se chiesto con insistenza di 
parlare con i magistrati. Il mo
tivo? Pentimenti in vista? Miste
ro. Di certo non e ancora chia
ro a quale gioco giocasse e in 
compagnia di chi. Possibile 
cne in perfetta solitudine, sen
za appoggi, Mario Chiesa ab
bia gestito per anni un giro di 
tangenti, abbia accumulato ci
fre astronomiche in varie ban
che, forse anche ; all'estero 
(accertati finora depositi per 
oltre 12 miliardi)? Comunque, 
malgrado che buona parte dei 
vecchi amici, una volta caduto 
in disgrazia, ne abbiano preso 
le distanze, per gli inquirenti 
non e secondario scoprire su 
quali sostegni, politici e non, 
abbia potuto contare durante 
la sua lunga carriera. , • . 

Protesta dei magistrati di provincia 

Sicilia, mancano giudici 
Tribunali al collasso 
L'emergenza degli organici dei magistrati rischia di 
bloccare il funzionamento della giustizia in Sicilia. 
Dopo i! rinvio del processo d'appello per l'omicidio 
avvenuto nel 1983 del sostituto procuratore Giangia-
como Giaccio Montalto, per mancanza di giudici, i 
magistrati di quattro procure e quelli di Gela hanno 
inviato due documenti al Csm in cui denunciano «lo 
sfascio dei loro uffici».-

RUGGEROFARKAS 

• 1 PALERMO. Si sta bloccan- . 
do il funzionamento della giu
stizia in Sicilia. L'emergenza ' 
organici fa scoppiare di nuovo 
le polemiche nell'isola che de
ve fronteggiare la violenza ma
fiosa. A Caltanissetta non ci so
no giudici per celebrare il pro
cesso d'appello per l'omicidio 
del sostituto procuratore di 
Trapani Giangiacomo Ciaccio 
Montalto, assassinato nel gen
naio 1983. 1 magistrati delle 
procure non distrettuali (Tra
pani, Marsala. Sciacca. Termi
ni Imerese), firmano un docu
mento unitarioe lanciano il lo- , 
ro appello: siamo pochi e non 

•ce la facciamo. Ventisei magi
strati delle procure «di provin- , 
eia» sostengono che «gli uffici < 
giudiziari periferici vivono una ' 
drammatica crisi di funzionali
tà per la cronica insufficienza 

di organici e che nonostante 
ciò continuano a far fronte a 
numerosi, importanti e com
plessi processi di cnminalità 
mafiosa e non».., •. , 

A questo grido d'allarme, ie
ri, si sono uniti i magistrati de
gli uffici giudiziari di Gela, De
cine di detenuti imputati di as
sociazione mafiosa «finiranno 
per essere scarcerati per de
correnza dei termini di custo
dia cautelare se perdureranno 
le condizioni attuali» con una 
pianta organica di magistrati 
inadeguata e per dì più sco
perta del 30%. 1 giudici di Gela, 
aderenti all'Associazione na
zionale magistrati, hanno in
viato una lunga nota al Consi
glio superiore della magistratu
ra. I magistrati non sono dispo
nibili «ad assistere in silenzio 

alla distruzione dei loro uffici 
dovuta a scelte sbagliate». A fir
mare il documento, concorda
to tra ì giudici dopo un'assem
blea, e stato il procuratore del
la Repubblica presso la pretu
ra di Gela Giacomo Conte, che 
e presidente della Sottosezio
ne locale dell'Anni. I magistrati 
di Gela si auspicano una rapi
da soluzione della crisi di orga
nico, perché se cosi non (osse 
«la portata del fallimento sa
rebbe enorme, nell'attuale 
momento storico in cui il siste
ma politico pretende di as-
sumre il governo della magi
stratura, attraverso il ministro 
in alternativa al Csm». E sem
pre ieri il ministro di Grazia e 
giustizia, Claudio Martelli, con 
un secco comunicato risponde 
all'Anni: «I vuoti di organico 
nelle sedi più scomode e la 
giovane età dei- magistrati che 
vi prestano servizio sono la 
conseguenza della inamovibi
lità dei giudici». E ai «giudici di 
provincia» risponde anche Er
nesto Staiano, presidente della 
Terza commissione del Csm: 
«Prima di proporre i trasferi
menti la commissione ha ope
rato una valutazione compara
tiva tra gli uffici di provenienza 
dei magistrati da trasferire e la 
procura di Palermo». 

Presentate le proposte per il triennio delle superiori 

Scuola, ecco i nuovi programmi 
Ma senza riforma servono a poco 
Più ore di lezione, nuove materie, 17 «indirizzi» al 
posto degli attuali licei e istituti tecnici. È la propo- : 
sta, costata quattro anni di lavoro, della commissio
ne che ha messo a punto i nuovi programmi per il 
triennio della scuola media superiore. Una «rivolu
zione», la prima in sessant'anni, che per poter esse
re effettivamente applicata dovrà però attendere la 
legge di riforma, ferma da vent'anni in Parlamento. 

1B ROMA. Le materie ci sono, 
Ma la scuola - o meglio la ri
forma, quella della media su
pcriore, da vent'anni in «lista 
d'attesa» - ancora non c'è. Co
si come non è stato ancora ap
provato l'aumento a sedici an
ni dell'obbligo scolastico. Una 
rivoluzione a metà, insomma, 
quella - costata quattro anni di 
lavoro a un nutrito drappello di 
alcune centinaia di esperti, 
condensata in circa ottocento 
pagine e ora all'esame del 
Consiglio supcriore della Pub
blica istruzione - delle materie 
di studio per gli ultimi tre anni 
della scuola secondaria supe-. 
riore presentata ieri dal sotto
segretario alla Pubblica istru
zione Beniamino Brocca, che 
al massimo, a partire dal pros
simo anno, potrà essere appli
cata in via sperimentale in una 

manciata di istituti sparsi per 
l'Italia. Più o meno quello che 
già da questo anno scolastico 
sta avvenendo in 260 scuole 
per i nuovi programmi, ap
prontati lo scorso anno, del 
biennio delle superiori. -

\x: novità messe a punto dal
la commissione Brocca sono 
molte, e tutte insieme contri
buiscono a disegnare - antici
pando, come già per il bien
nio, quella che dovrà essere 
l'ossatura della futura legge di 
riforma - una scuola superiore 
sostanzialmente unitaria, tesa 
a fornire una preparazione di 
base, non specializzata, fina
lizzata più che altro al passag
gio all'università o a corsi d'i
struzione • post-secondaria. 
Una scuola, insomma, com
pletamente diversa da quella 
creata negli anni 20 dalla rifor

ma Gentile e mai più modifica- ; 
ta salvo alcuni ritocchi del tutto 
marginali, a parte la «speri- - • 
mcntazione» - in vigore «prov- V 
visoriamente» dal I960 - del ' 
nuovo esame di maturità, la • 
cui riforma v?ra e . propria, ' 
puntualmente ; promessa a • 
ogni inizio d'anno scolastico •, 
dal • ministro della . Pubblica /„ 
istruzione di turno, e rimanda
ta a tempi migliori. „,«,-'-•- >: 

Dovrebbe quindi sparire l'at
tuale rigida divisione tra licei e 
istituti professionali, sostituita -
da 17 «indirizzi» - classico, lin- * 
guistico, sociopsicopedagogi-
co, » « scientifico-tecnologico, 
scientifico, chimico, elettrotec
nico e automazione, elettroni
co e telecomunicazione, infor
matico e telematico, meccani
co, tessile, costruzione, tenrito- ' 
rio, agroindustriale, biologico, >• 
economico-aziendale,. lingui-
stico-aziendale - caratterizzati ' 
da tre materie comuni f italia
no, storia, educazione fisica), 
da cinque materie (matemati
ca, filosofia, fisica, chimica, ' 
biologia) presenti in tutti gli in
dirizzi ma con programmi dif
ferenziali, e da altre materie 
specifiche per ogni indirizzo. . 
Nel classico dovrebbero cosi -
trovare posto, accanto alle ma
terie tradizionali, anche la lin
gua straniera (attualmente li

mitata al ginnasio), l'informa
tica, le scienze della terra, l'e
conomia e la biologia, mentre 
al linguistico, accanto a tre lin
gue straniere, si dovrebbe stu
diare anche latino, filosofia, di
ritto, economia. ',-..,,-

Resta da definire - ammette 
Brocca - la questione dell'in
segnamento storico, che vede 
la commissione spaccata in 
due «partiti», quello della storia 
antica e quello della storia 
contemporanea. Per ora. quin
di, si parla solo di «scansione 
cronologica comune» per ita
liano, storia, filosofia e arte, 
con programmi «essenziali al 
massimo» per il terzo e quarto 
anno, e con il quinto riservato 
allo «studio approfondito del 
Novecento». Accanto ai pro
blemi teorici, però, ci sono an
che non pochi problemi prati
ci. A partire dall'appensanti-
mento degli orari scolastici: 
l'ampliamento dei programmi 
e l'introduzione di nuove disci
pline renderanno necessario 
un aumento di 5-7 ore settima
nali di lezione, che dovrebbero 
quindi passare dalle attuali 28 
a 33, 34 o 35 a seconda degli 
indirizzi. E si dovrà pensare in
sieme ai sindacati a reclutare o 
a riqualificare i 12.000 docenti 
necessari ' per insegnare le 
nuove materie. 

. Una donna di 56 anni è deceduta in sala operatoria all'ospedale San Camillo di Roma: aperta un'inchiesta 
La stessa direzione sanitaria ha avvisato la magistratura che ha spiccato quattro avvisi di garanzia 

Muore sotto i ferri: un errore dei chirurghi? 
Un intervento chirurgico all'alba di sabato scorso al 
S. Camillo di Roma. Ersilia Smurra, 56 anni, muore 
sotto i ferri. Dall'autopsia si scopre un errore dell'e
quipe chirurgica. La direzione sanitaria avverte la 
magistratura e partono quattro avvisi di garanzia per i 
medici. «Quando siamo andati a prendere la salma -
racconta la figlia - non ce l'hanno data perchè c'era 
qualcosa di poco chiaro. Ora vogliamo giustizia». 

RACHELE QONNELLI 

M ROMA. Morta sotto i ferri. ' 
per un errore grossolano dei 
medici che la stavano operan
do. Ersilia Smurra. 56 anni, col
laboratrice domestica con una 
figlia diciannovenne che aveva 
cresciuto da sola, senza nes
sun marito ad aiutarla, ha sop
portato fino all'ultimo una inu
tile sofferenza, senza protesta
re. Quand'e morta, all'alba del 
21 marzo, la figlia Adriana e il 
fratello non hanno neppure 
lontanamente pensato a chie

dere conto ai medici di cosa 
c a successo. Ui diagnosi fina
le parlava di «ernia strozzata», 
blocco intestinale al quale era
no seguite «delle complicazio
ni». Che non si trattasse solo di 
destino o di una malattia incu
rabile i parenti l'hanno capito 
solo quando sono andati a riti
rare la salma all'ospedale e 
hanno scoperto che il funerale 
doveva essere rimandato per
che il corpo era a disposizione 
della magistratura. 

È stata inlatti la direzione sa
nitaria del San Camillo, uno 
dei più grandi ospedali di Ro
ma, a informare la Procura. «1 
dubbi ci sono venuti dopo 
l'autopsia - dice il direttore 
Giovanni Acocclla - c'erano 
elementi per pensare a re
sponsabilità nostre, a una non -
correttezza delle procedure 
nella sala operatoria e abbia
mo avvisato la magistratura co
me era nostro dovere», Imme
diatamente sono scattati quat
tro avvisi dì garanzia per tutta 
l'equipe chirurgica che ha fat
to l'intervento nella notte tra 
venerdì e sabato. Il pubblico 
ministero Delia Cardia ha 
aperto un'inchiesta su di loro 
per omicidio colposo. 

Giuseppe Tuffi, uno dei me
dici indagati, respinge ogni ac
cusa, ma solo con grande im
barazzo. «Non so nemmeno 
perche la signora Smurra sia 
morta - afferma -. Tuttavia L'ospedale "San Camillo» di Roma ' 

non ravviso niente di anormale 
nel nostro operato». Ma tra i 
camici bianchi dell'ospedale si 
parla eli una manovra scorretta 
per preparare la donna all'a
nestesia: per intubarla le sa- . 
rebbe stato bucato un polmo
ne, . . . . ••;•• -

Ieri i medici sono stati ascol
tati dal giudice. «Non mi hanno 
neanche guardata in faccia -
racconta la figlia della donna 
che li ha incrociati in tribunale > 
- Sf hanno la coscienza spor
ca i> un loro problema. La de
nuncia non 0 partita da noi. e 
stata la direzione doll'ospeda- ' 
le. Ma ora che ci hanno messo 
la pulce nell'orecchio se qual
cuno ha delle responsabilità 0 
giuslo che paghi». ,• ' v.,. '- , 

Ui signora Ersilia Smurra si 
era sentita male il 15 marzo, • 
una domenica. Dolori addo
minali e vomito. Il medico di 
famiglia l'aveva curata per te
lefono, pensando a una intos

sicazione alimentare. Ma an
che con le pillole i dolori resta
vano. Il 17 mar/o la donna tor
na a chiamare il dottore, che fi
nalmente la visita e le consiglia 
di rivolgersi a uno specialista. Il 
20 le condizioni della donna si 
aggravano e la figlia l'accom
pagna all'ospedale San Filippo 
Neri, dove i medici si accorgo
no che e grave e c'è bisogno di 
un'intervento urgente. Nel re
parto di chirurgia del San Filip
po Neri però non c'è posto, co
si la donna viene trasportala al 
San Camillo. E 11, alle due del 
mattino, dopo cinque ore di 
operazione, muore. Adesso il 
corpo e stalo trasferito nell'isti
tuto di medicina legale del po
liclinico Gemelli, dove verrà 
sottoposto ad una nuova peri
zia autoptica completa, Sarà il 
professor De Mercurio a dover 
stabilire definitivamente se la 
morte sia da mettere in rappor
to a una imperizia dei chirur
ghi o dell'anestesista. 

Scandalo dell'edilizia 
La procura di Milano 
indaga anche su Ligresti: 
«Concorso in corruzione» 
M Era nell'aria da tempo. 
Da quando a Milano, il 4 otto
bre 1991. c'era slato il blitzan- • 
ticorruzione della magistratu- . 
ra negli uflici dell'assessorato \ 
comunale all'Edilizia privata, 
E nei giorni scorsi il proveddi-
mento e stato inline notificato 
al diretto interessato. Così Sal
vatore Ligresti, di origini sici- • 
liane, «re del mattone» milane
se, uno dei maggiori immobi
liaristi italiani, e ufficialmente 
indagalo per concorso in cor
ruzione. L'ufficiale giudiziario ' 
che ha bussato alla sua porta'-
gli ha presentato un provvedi
mento di proroga relativo al
l'inchiesta dedicata a funzio
nari ed ex lunzionari comuna
li disposti ad accelerare prati
che edilizie in cambio di bu
starelle: tale notifica equivale 
alla consegna di un avviso di ' 
garanzia, col quale, in base al 
codice di procedura penale, • 
viene comunicato a una per- '• 
sona che si sta indagando a 
suo carico per un determinato 
reato. Ovviamente Ligresti po
trebbe uscirne indenne oppu
re potrebbe diventare un vero 
e proprio imputato. . • • • ™ • 

Al centro delle indagini c'è 
Sergio Sommazzi, ex capo ri
partizione all'Edilizia privala , 
e, una volta dimessosi, a capo 
dell'ufficio privalo che gestiva 
il vastotraffico di mazzette: al- • 
tri protagonisti sono Maria . 
Luisa Sisti, ex impiegata co
munale Ì, ecollaboratrice di , 
Sommazzi.-Rodolfo Masera, 
capo ripartizione, Sergio Ratti, 
capo dell'ufficio Grandi ope
re. Tutti arrestati all'epoca del ' 
blitz, sono oggi agli arresti do- ,• 
miciliari o sottoposti ad altre 
misure restrittive per evitare ' 
l'inquinamenlo delle prove. ' 
Accuse: associazione per de

linquere, corruzione, abuso 
d'uìficio. E il ruolo di Ligresti? 
Il suo nome compare con 
chiarezza nell'ordinanza re
datta all'inizio di febbraio dal 
giudice delle indagini prelimi
nari Guido Piffer per giustifica
re i provvedimenti a carico di 
Sommazzi, Sisti. Masera e Rat-
li. Secondo il giudice, risulte
rebbe da numerosissime in
tercettazioni -telefoniche - e , 
ambientali che Ligresti si è più : 
volte interessato alle pratiche • 
per la sanatoria parziale degli .* 
stabili di via Tucidide e di via ' 
Fetonte, a Milano Edilici frut
to di iorM investimenti e intor
no ai quali era già slato susci
tato l'interesse della magistra
tura: la pretura di Milano se 
n'era occupata già nel 1987. 
Salvatore Ligresti aveva anche 
un soprannome, o meglio un j 
nome in • codice, utilizzalo • 
mollo spesso nei colloqui tra " 
gli imputati: era chiamato «si
gnor Rossi», • . . - - . - . _ 

•Il signor Rossi, è inutile ne
garlo, era Ligresti. Ma voglio 
dire innazitutto che io non ho 
mai preso soldi da lui e che è ' 
solo un mio amico». Parola di 
Mari Luisa Sisti, interrogata a ; 
suo tempo dagli inquirenti. 
Del potente e discusso im
prenditore edile, finora uscito • 
incolume da numerose disav
venture giudiziarie, ha fatto 
spesso • il nome anche • la 
«inente» della cosiddetta bu
rocrazia della tangente. Ser- • 
gio Sommazzi. Quest'ultimo, 
interrogato in carcere da giù- -, 
dice delle indagini preliminari ' 
Guido Piffer, avrebbe spiegato 
in quali circostanze l'aveva 
conosciuto e si sarebbe soffer- , 
malo sulle ragioni per cui era : 
apparso altre volte in inchie
ste dedicale al «re del matto
ne». - ,. • ., UM.B 

«Terrore» in Riviera 
Sanremo, suicida il mostro? 
Molti gli indizi, ma la prova* 
verrà dall'esame del Dna: • 
Saranno l'esame del Dna e il confronto delle im
pronte digitali a stabilire se il necroforo suicida di 
Valle Armea e il mostro che ha assassinato due (o 
forse tre) donne a Sanremo e dintorni sono o meno 
la stessa persona. Anche se i magistrati «frenano» e : 
minimizzano, sarebbero molti gli indizi a favore di 
questa soluzione per un «giallo» che ha messo a ru
more da più di un mese la città dei fiori. -;••,--..•,. . 
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M CKNOVA. - Saranno • gli 
esperti dell'istituto di medicina 
legale di Pavia a scrivere il ca
pitolo decisivo sul «giallo» di -
Sanremo, stabilendo se Paolo */ 
Savini, il necroforo suicida di.. 
Valle Amica, e il «mostro» che 
nel giro di poco più di un mese 
ha • assassinato ? brutalmente 
due - e forse tre -• donne nella 
città dei dori e dintorni sono o 
meno la stessa persona. A Pa
via, infatti, verrà effettuato l'e
same del Dna su un campione 
di sangue prelevato dal cada
vere di Paolo Savini, e verrà 
confrontalo con il Dna dciie 
tracce cruente lasciale dal pre
sunto «mostro» sugli scenari 
dei suoi efferati delitti. Un posi
tivo responso del codice gene
tico, con in più l'eventuale cor
rispondenza delle impronte di
gitali, • renderanno allora in
controvertibile la soluzione del • 
«giallo» intravista dopo il suici
dio di Savini; soluzione che al 
momento - il distinguo provie- ' 
ne dagli slessi inquirenti che si : 
occupano del caso - appare . 
suffragata più da indizi e con
getture che da prove certe. ' ' ., 

La clamorosa svolta nelle in
dagini e comunque maturata 
tra il pomeriggio e la notte di 
domenica scorsa. Nel pome- • 
riggio ad Anna di Taggia viene 
scoperto il corpo di Giuliana 
Bcghello, 37 anni, assassinata 
a sprangate nel suo letto: la se
ra il cadavere viene trasporalo 
nel cimitero di Valle Armea, 
dove verrà temporaneamente 
sistemato in attesa dell'auto
psia; la notte il custode del ci
mitero - appunto Paolo Savini, . 
<11 anni, un diploma da mae- • 
stro elementare, un passato di 
tossicodipendente - viene rin
venuto cadavere nel bagno di r 
casa dalla moglie: si e iniettato • 
quattro dosi di eroina, lascian
do unti lettera in cui chiede 
perdono. Perdono per il suici
dio o perdono per qualche de
litto che ha preceduto l'atto di
sperato? Sul testo esatto del
l'ultimo messaggio di Savini 
viene tutt'ora mantenuto il più -
stretto riserbo, ma quel che e 
certo 0 che gli investigatori si ' 
mettono immediatamente al '• 
lavoro per verificare l'ipotesi 
che il «mostro» si celasse nei 
panni del necroforo. E cioO 
che Savini possa avere avuto a 

che fare non solo con la morte 
della Bcghello, ma anche con 
gli assassini di Wanda Rovatti e 
Annie Desitter due prostitute 
di mezza età uccise a Sanremo 
rispettivamente il 13e il l'I feb
braio scorso. " • . . . - . . 

Gli indizi, come dicevamo, 
non .- mancherebbero: una 
spranga di ferro che sarebbe . 
stata trovata nell'auto del cu- -
slodc del cimitero e potrebbe ^ 
essere l'arma del delitto Be- *• 
ghello; un accappatoio che sa- • 
rebbe stato trovato in casa Sa
vini e che la domestica di An-
nie Desitter avrebbe ricono-, 
sciuto come appartenente alla . 
donna assassinala; un'impron- ' 
ta, lasciata a suo tempo dall'o
micida nel sangue di Wanda 
Rovatti, che corrisponderebbe . 
al numero di scarpe del suici
da; un paio di raiban, trovati in , ' 
casa Rovatti che la moglie di . 
Savini avrebbe riconosciuto ; 
come appartenenti al manto. E " 
poi le «coincidenze»: Savini 
che pare avesse ripreso a «bu
care»; dopo un lungo periodo . 
di astinenza, giusto nei giorni •• 
di San Valentino; Savini che. di .' 
turno al cimitero, alla notizia 
del delitto Bcghello sarebbe *' 
andato in escandescenze gri- • 
dando - «hanno ammazzato 
un'altra donna, adesso am
mazzo tutti»; Savini che seni- ; 
bra avesse segni di graffi sulle ' 
mani, giustificati con la potatu
ra dei limoni. Infine le conget
ture, le più svariate, perspiega- ' 
re gli indispensabili legami tra 
Savmi-moslro e le sue vittime; 
l'ultima ', (di , stretta attualità,. 
praticamente inevitabile) so-. 
sticne che l'uomo, scopertosi • 
o temendosi sieropositivo, si • 
sarebbe vendicalo delle possi
bili «infeltatrici». -• - -»- **- ••• 

Congetture, insomma; che i . 
magistrali cui fanno capo le in
dagini si sono fermamente ri
fiutati di commentare e tanto 
meno di confermare. «Per il 
momento - dicono - altendia- >' 
ino i risultati degli accertamen- , 
li e degli approfondimenti in ! 
corso». Resta da aggiungere ' 
che gli investigatori, nei giorni 
scorsi, non avevano trascuralo ' 
di vagliare agganci e somi- ' 
glianze tra i delitti di Sanremo -
e analoghi latti di sangue regi- ' 
strali dalle cronache luori Li- • 
guria. Ja Nizza al Piemonte al
l'Alto Adige. 
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